
  

[image: ]







  
AA.VV.





OCCHI

FASCINATORI







Salute - Bellezza

ed espressione degli
occhi





(X. Edizione)

con 35 fotoincisioni





ISTITUTO HERMES EDITORE

MILANO











Prima edizione digitale 2016
a cura di David de Angelis




  
INDICE

Nota
preliminare

- I. LA
SALUTE DELL’OCCHIO

I
difetti della vista - Le malattie delle palpebre - Le malattie
della sclerotica e della cornea.

- II.
IGIENE

Istruzioni per
riacquistare e conservare la perfetta sanità degli
occhi.

- III.
BELLEZZA

Istruzioni per
abbellire e ingrandire gli occhi.

- IV.
FASCINO

L’arte di
rendere gli occhi forti, attraenti e fascinatori.

-
I. Fissità dello sguardo

-
II. La velocità dello
sguardo

-
III. Espressione dello sguardo




  
Nota preliminare



Il metodo si divide in quattro
parti:



- 1. Salute degli
occhi;

- 2. Igiene degli
occhi;

- 3. Bellezza degli
occhi;

- 4. Fascino degli
occhi.



Sono quattro gradazioni di un unico
sistema di cultura, di cui le successive presuppongono le
precedenti. Infatti nessun occhio potrebbe essere affascinante se
non fosse anzitutto sano e bello. La prima e seconda parte,
dedicate all’igiene e alla salute degli occhi, sono un
insieme organico di prescrizioni che ogni lettrice è impegnata
ad eseguire quotidianamente, e con tanta maggior cura quanto
più i suoi occhi sono fiacchi e irritabili. La terza parte
è anch’essa un corso completo di indicazioni precise.
Come le signore lettrici vedranno, noi escludiamo assolutamente
l’impiego di qualsiasi prodotto farmaceutico. Gli ingredienti
necessari sono rinvenibili sempre e dappertutto, sicché la
cura può essere eseguita anche nella più remota
solitudine della campagna. Al contrario, molte nostre ricette sono
assolutamente originali. Quanto alla quarta parte essa è tutta
originale e irreperibile in qualsiasi altra opera. Essa costituisce
un tesoro inestimabile, un tesoro che porterete
sempre con voi finché avrete vita e che nessuno vi potrà
rapire. Che cosa è mai che fa distinguere all’uomo una
donna fra le mille ignote che gli passano accanto nella vita?
Perché quest’uomo che pure ha visto fissarsi mille occhi
nei suoi, si volge soltanto allo sguardo di quegli occhi?
Fu un lampo; ma quel lampo gli ha svelato un oceano di
felicità e di mistero. L’uomo, ammaliato, è
costretto a tornare sui suoi passi, per rivedere quello
sguardo che lo ha reso inquieto, che gli getta nell’animo una
tempesta che non potrà placarsi se non affacciandosi ancora
alle soglie di quell’enigma divino. Così la donna
iniziata ai nostri segreti riesce a conquistare la sua
felicità. La donna moderna, vittima di mille convenzioni
sociali, non può fare ad alta voce, la confessione dei suoi
sentimenti più cari, delle sue aspirazioni più recondite.
La donna, che è pur fatta per amare e per essere amata, non
può che attendere rassegnata. Ma essa ha un magico mezzo di
comunicazione, un complice nascosto: lo sguardo, il lampo muto
degli occhi. L’occhio carezza, l’occhio invita,
l’occhio promette, esaspera il desiderio e la vanità
dell’uomo, lo piomba nella disperazione e lo risolleva
improvvisamente al culmine della gioia umana.

Il nostro metodo è un corso di
ginnastica dello sguardo il quale, rinforzando in pari tempo i
muscoli orbitali e il nervo ottico, migliora grandemente la vista,
conferendole una potenza insperata. Non occorre possedere degli
occhi grandi e scuri per acquistare uno sguardo potente,
carezzevole e dominatore. L’espressione dello sguardo è
questione psicologica. Bisogna dunque coltivare la forza interna di
concentrazione e imparar a dirigere tutta la nostra potenza di
volontà nel lampo improvviso delle pupille sia che esse
preghino, esigano, carezzino o implorino... I nostri esercizi
conferiscono a qualunque vista uno sguardo che non avrà che da
chiedere per ottenere amore e dominio.




  
- I. LA SALUTE
DELL’OCCHIO



I difetti della vista



I più begli occhi hanno
talvolta dei gravi difetti. Questi sfuggono ad una sommaria
attenzione, ma ognuno che ha dei bambini dovrà temerli per
loro e perciò star bene attento se ne scopre qualcuno.
L’acuità visuale è la principale qualità
dell’occhio, e la forza o la capacità di distinguere gli
oggetti e di apprezzarne le forme. I turbamenti della rifrazione da
una parte come la miopia, l’ipermetropia,
l’astigmatismo e dall’altra le lesioni o le
malattie dell’occhio, possono modificare l’acuità
della vista e turbare la visione delle immagini.

La miopia è dovuta
all’allungamento dell’asse posteriore
dell’occhio; è tra tutti i turbamenti di rifrazione
quello che si rivela più presto, e del quale si fa più
facilmente la diagnosi quando è pronunciato. Ciascuno sa che
il miope non vede da lontano mentre vede con precisione le più
piccole cose da vicino. Vi sono vari gradi di miopia, ed è
appunto i miopi leggeri che è utile riconoscere presto non
tanto per correggere il difetto con le lenti, quanto per imporre
loro una regola di condotta capace di migliorarli. Quando dunque ci
accorgiamo che un fanciullo specialmente abbia per gli oggetti
lontani una vista meno acuta degli altri fanciulli che avrà
vicino, dovremo subito farlo esaminare, per assicurarsi che il
difetto dipenda da miopia e non da astigmatismo o da qualche
legione del fondo dell’occhio. Non bisogna mai portare delle
lenti a caso senza aver prima fatta una visita, poiché si
corre rischio di peggiorare le condizioni della vista. Il miope
forte ha cattiva vista a distanza, buonissima da vicino: il miope
debole o medio ha una vista mediocre da lontano e buona alla
distanza di 30 o 40 centimetri. La vista eccellente alla distanza
di 10 centimetri pei miopi forti, a 30 centimetri e più pei
miopi deboli è quello che distingue la miopia dagli altri
turbamenti di rifrazione e in special modo dall’astigmatismo.
Una volta la miopia riconosciuta o presentita si tratterà di
sapere se è il caso di portare o no gli occhiali. È
sempre necessario il parere di un oculista, ma una regola generale
si può considerare la seguente: portare costantemente
degli occhiali correttori che non stanchino gli occhi. Questo
è il modo migliore per arrestare il cammino della miopia;
contrariamente alle opinioni contrarie. È un pregiudizio
quello di credere che gli occhiali facciano aumentare la miopia.
coloro-che pretendono di curare con medicamenti la miopia,
contribuiscono a mantenere questi pregiudizi. Però i miopi
dovranno anche attenersi a delle regole precise, e questo è
detto in special modo pel fanciullo. Prima di tutto sarà da
osservare la distanza dai suoi occhi al suo lavoro od alla sua
lettura. La distanza giusta sarà dai 25 ai 33 centimetri. Poi
la questione della luce è anche di grande importanza; i
bambini dovranno avere la possibilità di poter sempre vedere
un po’ di cielo. L’illuminazione artificiale si
dovrà curare che non sia deficiente e se potrà avere una
lampada vicina munita di un abat-jour riposante sarà
una buona cosa. I bambini miopi non dovranno essere troppo
affaticati e non si dovrà tenerli occupati più di due ore
di seguito al massimo. Qualche volta i miopi accusano anche dei
turbamenti guardando da vicino. I bambini dicono di veder doppio ed
osservando i loro occhi si noterà che uno devia dal punto che
doveva fissare. È l’astenopia muscolare o
insufficienza dei muscoli interni incapaci di sostenere per un
tempo prolungato lo sforzo della convergenza. Si rimedierà a
questa insufficienza portando delle lenti prismatiche o delle lenti
decentrate se il soggetto porta delle lenti concave che suppliranno
allo sforzo muscolare impotente.
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